
DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIALI, SOCIO SANITARI E ABITATIVI
DIVISIONE POLITICHE SOCIALI
S. MINORI E FAMIGLIE

ATTO N. DD 3348 Torino, 20/07/2022

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: PIANO  DI  INCLUSIONE  SOCIALE  CITTADINO.  SPERIMENTAZIONE
NAZIONALE  CARE  LEAVERS  2021-2023.APPROVAZIONE  AVVISO
PUBBLICO PER RICERCA PARTNER IN ESECUZIONE DELLA D.G.C. 498
DEL 19/07/2022.

Con Deliberazione della Giunta Comunale in data 19/07/2022 n. 498, dichiarata immediatamente
eseguibile, è stata approvata la riapertura dello specifico ambito di intervento nell’ambito del Piano
Inclusione Sociale  Cittadino  a)  Area 2 -  “Reti  di  sostegno di  comunità  e  di  accompagnamento
all’inclusione  sociale”  limitatamente  all’azione  a.2)  “sviluppo  di  percorsi  di  accompagnamento
all’autonomia di ragazzi neomaggiorenni in uscita da percorsi comunitari”, di durata triennale 2021-
2023, per la ricerca di due enti partner per la co-progettazione riferita alla prima Coorte del secondo
ciclo della sperimetazione nazionale “Care leavers” .
Nel suddetto provvedimento è demandata a determinazione dirigenziale l’approvazione dell’Avviso
Pubblico con cui  si  dà l’avvio alla  fase di  ricezione delle  istanze di partecipazione al  progetto
nonchè la scadenza per la presentazione delle stesse. Occorre ora approvare l’Avviso Pubblico (All.
1)  e  relativi  allegati  (Allegati  1a,  1b,  1c,  1d)  che  costituiscono  parte  integrante  del  presente
provvedimento.

Tutto ciò premesso,

LA DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Visti gli artt. 182, 183 e 191 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

• Visto l'art. 3 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i.;
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• Richiamato il principio contabile della gestione finanziaria di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs.
118/2011 e s.m.i.;

• Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità armonizzata;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate;

DETERMINA

1. di  approvare  l’Avviso  Pubblico  (All.  1)  e  relativi  allegati  (Allegati  1a,  1b,  1c,  1d)  che
costituiscono parte integrante del presente provvedimento,  per l’avvio della fase di ricezione
delle  istanze  per  la  ricerca  di  due  enti  partner  per  la  co-progettazione  riferita  al  Piano  di
inclusione sociale cittadino- a) Area 2 - “Reti di sostegno di comunità e di accompagnamento
all’inclusione sociale” limitatamente all’azione a.2) “sviluppo di percorsi di accompagnamento
all’autonomia  di  ragazzi  neomaggiorenni  in  uscita  da  percorsi  comunitari”.  Progetto  “Care
leavers” -secondo ciclo, prima Coorte. 

2. di dare atto che la presente determinazione è sottoposta al controllo di regolarità amministrativa
ai sensi dell’art. 147-bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di regolarità tecnica
favorevole;

3. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione
internet “Amministrazione trasparente”.

LA DIRIGENTE
Firmato digitalmente

Marina Merana
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All.1

AVVISO PUBBLICO

per  la  ricerca  di  due  enti  partner  per  la  co-progettazione
riferita  al  Piano di  inclusione  sociale  cittadino-  a)  Area 2  -
“Reti  di  sostegno  di  comunità  e  di  accompagnamento
all’inclusione sociale” limitatamente all’azione a.2) “sviluppo
di  percorsi  di  accompagnamento  all’autonomia  di  ragazzi
neomaggiorenni  in  uscita  da  percorsi  comunitari”.  Progetto
“Care leavers” -secondo ciclo, prima Coorte. 



1. CONTESTO E FINALITA’
Con D.G.C.  del  23  ottobre  2018,  mecc.  n.  2018 04713/019  la  Città  ha  approvato  l’Avviso  di
indizione di procedura di evidenza pubblica per promuovere la coprogettazione del progetto “Piano
di Inclusione Sociale”, di durata triennale, al fine di attivare collaborazioni ai sensi della D.G.R. 79
– 2953 del 22 maggio 2006;
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto direttoriale n. 523 del 06/11/2018, ha
definito, “per il triennio 2018-2020 le modalità attuative, ai sensi dell’articolo 1, comma 251, della
legge n. 205 del 2017 della Sperimentazione di interventi in favore di coloro che, al compimento
della  maggiore  età,  vivono  fuori  dalla  famiglia  di  origine,  sulla  base  di  un  provvedimento
dell’autorità  giudiziaria,”  (art.  1  del  decreto),  i  cd.  “CARE  LEAVERS;  ogni  progetto
individualizzato  prevede  un  periodo  attuativo  con  durata  massima  di  36  mesi  e  non  oltre  il
compimento  del  21°  anno  di  età:  i  beneficiari  sono  pertanto  suddivisi  in  Coorti,  ciascuna
caratterizzata  dall’anno di  nascita  dei  partecipanti.Con DGC del  4  dicembre  2018 (mecc.  2018
06457/019) la Città di Torino ha aderito alle Sperimentazione 
All’interno del Piano di Inclusione Sociale cittadino, con deliberazione (mecc. 2019 03319/019) del
2  agosto  2019  sono  stati   approvati  specifici  ambiti  per  ulteriori  sviluppi  progettuali,  e  in
particolare, in relazione alla sperimentazione nazionale Care Leavers, la scheda a.2 “sviluppo di
percorsi  di  accompagnamento  all’autonomia  di  ragazzi  neomaggiorenni  in  uscita  da  percorsi
comunitari".;  pertanto  è  stata  avviata  la  fase  di  co-progettazione  con  gli  enti  partner  per
l’individuazione dei tutor per l’autonomia. Il finanziamento riconosciuto ai partner ha compreso sia
una quota relativa alle attività di progettazione individualizzata e accompagnamento, sia una quota a
sostegno delle erogazioni ai ragazzi beneficiari (borsa per l’autonomia), destinate direttamente dagli
enti partner ai ragazzi beneficiari. 
Gli  enti  partner,  promotori  di  empowerment   e  know-how, hanno  messo  a  disposizione  e
incrementato il reperimento delle risorse e delle opportunità territoriali previste a beneficio dei care
leavers, attraverso un lavoro costante di legame con la comunità locale, assicurando le adeguate
professionalità nella fase di progettazione e tutoraggio dei percorsi.
In particolare,  la collaborazione avviata con il Progetto Aria della Città ha consentito di dare una
cornice  metodologica  al  raccordo  tra  la  Sperimentazione  Care  Leavers  e  la  rete  di  risorse  e
opportunità  pubbliche e del privato sociale  dedicate ai  giovani nell’ambito del Piano Inclusione
sociale cittadino, nonchè di promuovere sinergie con  gli enti pubblici e del terzo settore a sostegno
dei percorsi di salute e di inclusione dei giovani, con l’offerta di supporti in-formativi per i percorsi
di autonomia e specifici sostegni sui bisogni individuali, anche attraverso la coprogettazione delle
azioni  con associazioni  di  tutela  e  rappresentanza,  tra  cui  si  cita,  per  lo  specifico  care leavers,
l’Associazione Agevolando.
Con DGR  n. 9-4657 del 18.2.2022 la Regione Piemonte ha confermato l' adesione  al secondo ciclo
della  sperimentazione  “Care  leavers  interventi  in  favore  di  coloro  che,  al  compimento  della
maggiore età,  vivono fuori dalla famiglia d’origine sulla base di un provvedimento dell’autorità
giudiziaria”,  proposta con Decreto ministeriale del 30.12.2021. Con successiva  Determinazione
Dirigenziale n. 306 del 22.2.2022 è stata approvata l 'individuazione del terzo ambito territoriale
selezionando  il  Consorzio   Cisa  Ovest  Ticino,  unitamente  agli  ambiti  territoriali  della  Città  di
Torino e di Asti, coinvolti  sin dal primo ciclo.
Con nota prot. nr. 23466 del 21.6.2022, tuttavia, l’ambito Cisa Ovest Ticino di Romentino (No) ha



trasmesso  formale  rinuncia  alla  partecipazione  all’implementazione  della  sperimentazione  Care
Leavers,determinando l’intenzione di riaprire da parte della Regione i termini per presentazione di
nuove candidature per l’individuazione di uno o due nuovi ambiti territoriali di sperimentazione, cui
destinare un finanziamento complessivo pari al 38% delle risorse statali  assegnate alla Regione,
attraverso comunicazione agli uffici preposti che dovrà pervenire entro il 13 settembre p.v.

La  Città  di  Torino  –  Dipartimento  Servizi  Sociali,  Socio  Sanitari  e  Abitativi  in  quanto
soggetto aderente  al  secondo ciclo triennale di Sperimentazione,  nell’ottica  del  rafforzamento e
dell’intensificazione della metodologia all’interno dei Servizi  Sociali  Distrettuali  e tra i soggetti
esterni, protagonisti della co-progettazione, al fine di implementare e qualificare le attività sinora
svolte,  ricerca  di due enti partner per il secondo ciclo di sperimentazione candidati alla gestione
delle Coorti che coinvolgeranno i neomaggiorenni in uscita da percorsi comunitari o in affidamento
a famiglie affidatarie, attraverso la figura del/la tutor .Con deliberazione  n. 498 del  19/07/2022  la
Città  ha approvato pertanto la riapertura dello specifico ambito di intervento nell’ambito del Piano
Inclusione Sociale  Cittadino,  a)  Area 2 - “Reti  di  sostegno di comunità e di  accompagnamento
all’inclusione  sociale”  limitatamente  all’azione  a.2)  “sviluppo  di  percorsi  di  accompagnamento
all’autonomia di ragazzi neomaggiorenni in uscita da percorsi comunitari”, di durata triennale.

2. OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE
Ruolo del tutor:
Il/la tutor per l’autonomia coadiuva e supporta il percorso attuativo del progetto individualizzato del
singolo beneficiario attraverso una stretta collaborazione con tutti i soggetti coinvolti (istituzionali e
non), al fine di favorire l’accesso alle risorse territoriali e agevolare il processo di empowerment
degli stessi in relazione alla gestione delle attività e degli impegni di cura quotidiana.
Accanto ad una funzione di ascolto e sostegno, il tutor assolve alla funzione di  connettore  tra i
partecipanti  alla  sperimentazione,  attraverso  l’organizzazione  di  gruppi,  spazi  di  socialità  e
costruzione  di  relazioni  tra  pari  coinvolti  nella  medesima  esperienza  anche  a  livello  nazionale
(Youth Conference Locale- Regionale –Nazionale). In particolare, il/la tutor dovrà collaborare con i
referenti del Progetto cittadino Aria, facilitando il raccordo con le risorse e le opportunità dedicate
ai giovani e promuovendo iniziative comuni e attività integrate.
Il  tutor  svolge una funzione di connessione al  fianco dei  ragazzi  sia con i  referenti  dei  servizi
sociosanitari, ove necessari, sia con gli attori promotori di attività educative e formative, ma anche
afferenti all’area del benessere del soggetto e/o referenti di agenzie locali per l’ambito dell’abitare.
Va sottolineata  la necessità che ciascuno collabori e contribuisca alla creazione del team di tutor
della stessa coorte, in rete anche con la  coorte precedente e susseguente: il coordinamento risulta
fondamentale per la realizzazione dei momenti formali (ad es Youth Conference) ma anche nella
creazione  e  organizzazione  di  esperienze  da  offrire  ai  beneficiari  coinvolti,  oltre  a  individuare
necessità formative e di confronto su tematiche specifiche, di cui il team stesso può promuoverne la
realizzazione.
Al fine di sostenere il  percorso verso una vita autonoma, i  progetti  individualizzati  integrano e
mettono a sistema tutte le risorse presenti a livello nazionale e locale che possono essere mobilitate
a favore dei  care leaver,  e  fra queste  in  particolare  i  dispositivi  del  Reddito di Cittadinanza  e,
laddove non sussistano i requisiti per la sua richiesta,  l’assegnazione di una borsa individuale per la
copertura delle spese ordinarie e specifiche di percorso affrontate dal giovane.



L’Ente  partner  con l’utilizzo  dei  fondi  ricevuti,  eroga  direttamente  al  beneficiario  la  borsa  per
l’autonomia la figura del tutor è di accompagnare il soggetto nell'acquisizione di competenze in
educazione  finanziaria  e  monitorare  l’utilizzo  corretto  della  somma  per  provvedere  alla
documentazione delle spese effettuate ai fini della rendicontazione ministeriale.

  Requisiti del tutor 
Il  Tutor deve essere una persona con esperienza  almeno triennale  nel lavoro di orientamento e
sostegno motivazionale per i giovani, ed essendo una figura chiave per il successo del progetto di
autonomia, è importante che possa stabilire una relazione significativa con il ragazzo/la ragazza.

3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Per partecipare alla presente procedura ad evidenza pubblica i soggetti interessati devono essere in
possesso dei seguenti requisiti di ordine generale e di idoneità professionale:
1.insussistenza  di  una  delle  cause  di  esclusione  previste  dall’art.80  del  D.Lgs  n.50/2016 come
modificato dall’art. 49 del D.Lgs n. 56/2017;
2.non  versare  in  alcuna  delle  ipotesi  di  conflitto  di  interesse,  previste  dall’art.42  del  D.Lgs.
n.50/2016;
3.iscrizione nell’Albo regionale delle cooperative sociali, ove esistente;
4.(in alternativa) iscrizione nel Registro delle Associazioni o atto equivalente;
5.(in alternativa) iscrizione nel Registro delle imprese sociali o atto equivalente;
6.iscrizione alla CCIAA, per i soggetti obbligati, da cui risulti che l’oggetto sociale è attinente alle
attività previste nel presente Avviso;
7.(per le altre Organizzazioni) Statuto da cui risulti che l’oggetto sociale è attinente alle attività
previste nel presente Avviso;

4. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
Ciascun  soggetto  del  Terzo  Settore  può  presentare  una  sola  candidatura,  in  qualità  di  singolo
proponente,  capofila  o  partner.  In  caso di  partecipazione  in  forma aggregata,  le  organizzazioni
partecipanti percettori di budget dovranno produrre un accordo in forma scritta in cui sia specificato
il ruolo di ciascuna nell’ambito del partenariato,  i reciproci obblighi e le responsabilità assunte.
L’accordo contrattuale fra i partner deve in particolare prevedere le modalità di prosecuzione delle
attività progettuali qualora la partnership subisca delle variazioni, purché queste siano in linea con
quanto previsto dall’Avviso e autorizzate dall’amministrazione comunale.

4.1 Articolazione della proposta progettuale
Le proposte progettuali dovranno prevedere, in sintesi:
- una puntuale conoscenza del contesto locale di riferimento
- una consolidata esperienza in relazione ai contenuti delle attività oggetto del presente Avviso
-  l’indicazione  delle  modalità  operative–gestionali  per  la  realizzazione  degli  interventi  e  delle
attività oggetto della proposta progettuale ;
- strumenti e modalità per la qualificazione del lavoro di rete tra diversi soggetti del Terzo Settore.
La  presentazione  della  proposta  progettuale  deve avvenire  tramite  istanza  Allegato 1a su  carta
intestata,  sottoscritta e accompagnata da fotocopia della  carta d’identità e del codice fiscale del
rappresentante legale dell’Ente, corredata dai seguenti documenti:
1.  scheda progetto Allegato 1b  sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente o
capofila, contenente:
1.1.sintetica analisi dei bisogni dei destinatari e del contesto sociale di riferimento;



1.2. attività, metodi e strumenti previsti per la realizzazione delle attività proposte;
1.3.monitoraggio, indicatori, risultati attesi e verifica.
2. dettagliato piano finanziario del progetto Allegato 1c , comprensivo di co-finanziamento.
Ogni progetto dovrà prevedere, un dettagliato piano finanziario, che dovrà essere sottoscritto dal
legale  rappresentante  del  soggetto  proponente  o  capofila  del  raggruppamento.  Nel  caso  di
candidature sottoposte in forma aggregata, nel piano finanziario dovrà essere indicata la ripartizione
finanziaria sui singoli soggetti costituenti il raggruppamento.
3.dichiarazione ai sensi dell’art. 6 comma 2 Legge 122/2010 e s.m.i. Allegato 1d
4. scheda  descrittiva  dei  requisiti  dell’organizzazione  se  non  già  in  possesso
dell’Amministrazione Comunale e di eventuali esperienze maturate nella realizzazione di iniziative
analoghe;
5. copia dello statuto o atto costitutivo dell’organizzazione proponente e degli eventuali partner, 
se non già in possesso dell’Amministrazione Comunale

4.2 Modalità e tempi di presentazione
Le istanze, corredate dei documenti necessari,sottoscritte dai rappresentanti legali con allegata copia
fotostatica del documento di identità in corso di validità,dovranno pervenire entro e non oltre le
ore 12,00 del giorno 16 settembre 2022 secondo una delle seguenti modalità:
● a mano in busta chiusa indirizzata alla Città di Torino – Dipartimento Servizi Sociali , Socio
Sanitari e Abitativi – via Carlo Ignazio Giulio, 22-10122Torino-UfficioProtocollo (lun. giov.9-13
e14-16,ven. 9 - 14)
● a mezzo posta elettronica certificata al seguente indirizzo: servizi.sociali@cert.comune.torino.it.

La busta / oggetto della mail certificata dovrà recare la dicitura“AVVISO PUBBLICO per la
presentazione di istanze di co-progettazione  riferite al Piano di inclusione sociale cittadino- a)
Area  2  -  “Reti  di  sostegno  di  comunità  e  di  accompagnamento  all’inclusione  sociale”
limitatamente  all’azione  a.2)  “sviluppo  di  percorsi  di  accompagnamento  all’autonomia  di
ragazzi neomaggiorenni in uscita da percorsi comunitari”.Progetto “Care leavers” -secondo
ciclo, prima Coorte. 
Le carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto dell’istanza  o
del soggetto responsabile  della stessa costituiscono irregolarità  essenziali  non sanabili.  I  casi  di
irregolarità formali oppure di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, e i casi di
carenza  di  elementi  formali  della  domanda  (mancanza  di  elementi,incompletezza,irregolarità
essenziale degli elementi) possono essere sanati assegnando un termine entro il quale devono essere
presentate, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone i contenuti e i soggetti
che  le  devono  rendere.  In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  di  regolarizzazione,  l’istanza
progettuale è esclusa dalla procedura. Saranno altresì considerate inammissibili le istanze viziate da
irregolarità non sanabili:  a) i cui soggetti proponenti non rispettino i requisiti soggettivi  previsti
dagli artt 3 e 4; b) pervenute con modalità difformi da quanto previsto dal presente articolo; c)
pervenute oltre il termine di cui al primo capoverso. Le istanze pervenute fuori termine non saranno
prese in considerazione e non fa fede il timbro postale

5. SPESE  AMMISSIBILI 
Le tipologie di costi progettuali coperte dalle risorse a valere sulla Quota Care Leavers del Fondo
Povertà sono le seguenti:
A) Borse per l’autonomia
B) Tutor per l’autonomia
C) Costi vari (che incidono sul Fondo per una percentuale non superiore al 10% del totale) legati al
lavoro  con i  ragazzi  (spese  di  organizzazione  di  eventi  con i  ragazzi,  copertura  delle  spese  di
spostamento  del  tutor,  dei  ragazzi  e  del  referente  di  AT  per  la  partecipazione  agli  eventi  di



formazione nazionale etc..);
A. Borse per l’autonomia
Gli  aspetti  procedurali  della  gestione  della  Borsa  sono  totalmente  demandati  all’autonomia
dell’Ente locale /Ambito territoriale il  quale,  con appositi  accordi,  può delegare a soggetti  terzi
l’erogazione mensile della stessa; il finanziamento riconosciuto ai partner comprende sia una quota
relativa alle attività di progettazione individualizzata e accompagnamento, sia una quota a sostegno
delle erogazioni ai ragazzi beneficiari (borsa per l’autonomia) che saranno destinate direttamente
dagli enti partner ai ragazzi beneficiari.
La Borsa per l’autonomia sostiene i progetti individualizzati con una duplice finalità:
1) facilitare il percorso di autonomizzazione della vita quotidiana (spese ordinarie per sistemazione
alloggiativa, utenze, spese sanitarie, altre spese personali non rendicontabili etc…)
2) coprire le spese necessarie al completamento degli studi o al sostegno all’inserimento lavorativo.
La borsa può essere destinata solo se il care leaver ha un ISEE inferiore a 9.360 € annuo.
B.  Tutor per l’autonomia e    c  osti del personale
La spesa relativa al personale riguarda solo la figura del tutor per l’autonomia, che dovrà essere
rendicontata a costi reali.
Si ritiene opportuno che il tutor possa seguire da un minimo di 4 fino ad un massimo di 10 progetti
individualizzati  al  fine  di  assicurare  prestazioni  adeguate  ai  bisogni  dei  beneficiari;  si  prevede
quindi che dedichi ad  ogni ragazzo dalle 4 alle 6 ore di intervento settimanale. È plausibile che
l’impegno possa essere più intenso nel  corso del  primo anno e possa diminuire  nel  successivo
biennio. Nel monte orario complessivo saranno da ricomprendere, inoltre, anche attività che il tutor
realizzerà in gruppo con tutti i  care leavers seguiti.  La necessità di dare continuità e stabilità al
rapporto tra tutor e ragazzi renderebbe altamente auspicabile, compatibilmente con la normativa
vigente in materia, una contrattualizzazione triennale di questa figura al fine di ridurre il rischio di
turn over che metterebbe a rischio il successo dei percorsi individuali.
C. Altre spese in favore dei ragazzi (costi vari)
I costi vari, che incidono sul Fondo per una percentuale non superiore al 10% del totale, sono legati
al lavoro con i ragazzi, quali spese di organizzazione di eventi, copertura delle spese organizzative e
logistiche, , etc.

Co-finanziamento dell’Ente partner

I soggetti capofila si impegnano a cofinanziare il progetto Care Leavers scheda a.2  del “Piano di
inclusione  sociale”  cittadino  -  Area  2  Reti  di  sostegno  di  comunità  e  di  accompagnamento
all’inclusione sociale con risorse proprie nella misura del 20% del costo totale del progetto, al netto
del  trasferimento  ai  beneficiari.  Spese  riguardanti  personale  con  funzione  di  coordinamento  e
supervisione, competenze amministrative/contabili saranno da rendicontare nel co-finanziamento

6. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE
6.1  Commissione di valutazione e procedura per l’ammissione a finanziamento .
Le  proposte  pervenute  saranno  oggetto  di  verifica  di  ammissibilità  da  parte  di  un’apposita
Commissione  tecnica.  Il  Comune di  Torino si  riserva  la  facoltà  di  procedere  anche in  caso di
presentazione di un’unica proposta così come di non procedere qualora nessun progetto sia ritenuto
idoneo. 



La Commissione procederà quindi a verificare l’ammissibilità delle spese individuate nelle proposte
e  la  congruità  delle  voci  di  spesa  rispetto  alla  realizzazione  progettuale  e  alla  valutazione
complessiva delle proposte sulla base dei criteri di cui al punto successivo. Al termine di tale fase la
Commissione formula la graduatoria sulla base dei progetti e dei piani finanziari presentati e con
specifico provvedimento dirigenziale viene approvata l’ammissione alla fase di co-progettazione. In
caso di sopravvenuta disponibilità di risorse a seguito di rinunce o rimodulazioni, si procederà allo
scorrimento  della  graduatoria  a  favore  delle  domande  ammesse  ma  non  finanziate  per
indisponibilità di risorse. Eventuali economie potranno essere oggetto di successive riaperture di
Avviso Pubblico. Al termine della fase di co-progettazione, a fronte dell’esito positivo della stessa,
saranno approvati con Deliberazione della Giunta Comunale gli Accordi di Collaborazione. 

6.2  Criteri di valutazione generale dei progetti
Ciascuna  proposta  progettuale  potrà  raggiungere  un  punteggio  massimo  di  100  punti,  e  la
valutazione delle proposte progettuali sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri e punteggi:
 a) Qualità della proposta in relazione alla tipologia di attività e interventi proposti. Coerenza tra la
proposta progettuale e gli ambiti che si intendono affrontare e livello di congruenza della stessa con
il piano economico; 25 punti
 b) Articolazione del partenariato proponente il progetto e presenza di una rete di collaborazione
con i soggetti istituzionali e del privato sociale;  15 punti
 c) Modalità operative e gestionali degli interventi e delle attività oggetto della coprogettazione; 15
punti
 d) Competenze del personale da impiegare: formazione, esperienze maturate; 20 punti
 e)  Proposte  di modalità  innovative  per la  realizzazione  delle  azioni  ,  in un’ottica di lavoro di
comunità; 15 punti
f) Proposte migliorative e/o integrative; 5 punti
Il  punteggio  finale  relativo  alla  proposta  è  dato  dalla  somma  dei  punteggi  attribuiti  dalla
Commissione a criteri  sopraindicati.  Al termine della  valutazione delle  proposte presentate  sarà
predisposta una graduatoria. La soglia minima di ammissione è stabilita in 60 punti/100.I contenuti
progettuali e documentali della proposta tecnica e finanziaria possono essere oggetto di richieste di
chiarimenti da parte dell’Amministrazione.
La  percentuale  di  cofinanziamento  proposto  in  ogni  caso  non  potrà  essere  complessivamente
inferiore al 20% del valore totale della proposta progettuale 
In analogia con il Regolamento comunale n. 373 e in coerenza con quanto emerso nel percorso di
coprogettazione con gli enti partner, si prevede la possibilità per gli enti di valorizzare nel piano
finanziario preventivo nell’ambito della quota di cofinanziamento l’apporto del volontariato nella
misura del 10% del costo complessivo di progetto,  estendibile fino al  20% laddove la proposta
progettuale sia fortemente caratterizzata e qualificata dalla presenza di attività e interventi svolti da
figure volontarie; la quota complessivamente ritenuta ammissibile dovrà essere validata in sede di
coprogettazione preventiva, nell’ambito della approvazione e/o rimodulazione dei budget presentati
e dovrà essere dettagliatamente rendicontata, con specifico riferimento ai volontari coinvolti e alle
attività svolte.

7. FINANZIAMENTI E RISORSE ECONOMICHE
Le risorse  ministeriali  disponibili per  la  realizzazione  della  prima Coorte  del  secondo ciclo  di
sperimentazione,  annualità  2021,  a  decorrere  dal  01.01.2023  fino  al  31.12.2025,  ammontano
complessivamente  ad  euro  174.500,00,  e  sono  previsti  massimo  n.  10  giovani  beneficiari  del
progetto.
La  composizione  dei  finanziamenti  comprende  una  quota  relativa  ai  costi  del  personale   per
l’accompagnamento  all’autonomia   dei  care leavers  (tutor)  , una  quota data  dalla  somma delle
erogazioni stimate (borsa perl’autonomia) che saranno destinate direttamente dagli enti partner ai



ragazzi  beneficiari  e  altre  spese  in  favore  dei  ragazzi,  che  incidono sul  finanziamento  per  una
percentuale  non  superiore  al  10%  del  totale,  legate  al  lavoro  con  i  ragazzi,  quali  spese  di
organizzazione di eventi, copertura delle spese organizzative e logistiche,  etc.
 I  trasferimenti  delle  risorse  economiche  da  parte  della  Città  di  Torino  saranno  effettuati  con
provvedimento  dirigenziale,  prevedendo  una  erogazione  iniziale  del  70%  del  trasferimento
complessivo approvato e una successiva erogazione del 30% residuo alla fine del progetto, fatte
salve diverse indicazioni ministeriali.

8. RENDICONTAZIONE E MONITORAGGIO
Al  fine  di  agevolare  la  procedura  di  rendicontazione,  con  cadenza  trimestrale,  verrà  fornita  ai
soggetti  partner  la  documentazione  necessaria  contenete  le  indicazioni  specifiche.  Tale
documentazione  potrà  essere  integrata  o  modificata,  anche  successivamente  alla  siglatura
dell’Accordo, sulla base delle richieste delle Autorità di gestione dei Fondi nazionali e/o europei
eventualmente utilizzati a finanziamento.  Si precisa che la documentazione di rendicontazione
dovrà seguire il principio del flusso di cassa.
Spese per le Borse per l’autonomia
A supporto della spesa per le borse per l’autonomia occorre produrre i relativi giustificativi, che
csaranno conservati,  in ossequio alle normative vigenti,  presso l’Ambito territoriale /Ente locale
responsabile per l’attuazione del programma.
Spese per il personale
Per  il  personale  incaricato  da soggetti  esterni  all’amministrazione  locale  si  procede  con la
rendicontazione a costi reali.
È necessario, pertanto, produrre la seguente documentazione giustificativa:
·  il contratto di prestazione o di appalto di servizio stipulato tra Ambito territoriale / Ente locale e
l’Ente incaricato di erogare il servizio/ svolgere la prestazione;
·  La fattura emessa dall’Ente che evidenzi i soli costi di personale fornito e dedicato al programma
per l’attività di tutoraggio;
·  Il mandato di pagamento (n. mandato e data di riferimento) dell’A.T. / E.L. a favore dell’Ente
erogatore del servizio;
·  Il contratto tra l’Ente erogatore del servizio e il tutor (si evidenzia che il contratto deve riportare
esplicitamente la finalità di realizzazione delle azioni legate al progetto Care Leavers);
·  Il C.V. del tutor incaricato;
·timesheet  individualet

·  Il cedolino mensile del tutor (ovvero la fattura, in caso di Partita IVA) e relativo mandato;
·  La relazione sulle attività svolte dai tutor sul territorio.
Altre spese in favore dei ragazzi (costi vari)
I relativi   giustificativi  verranno conservati,  in ossequio alle  normative vigenti,  presso l’Ambito
territoriale  /Ente  locale  responsabile  per  l’attuazione  del  programma.  Le  voci  di  spesa  sono le
seguenti:
Spostamenti (bus, tram, pullman, treno, aereo) - Biglietti per mostre, cinema, teatro e altre attività
culturali/ricreative-  Pasti e altre spese alimentari per momenti conviviali -Spese per materiali per
attività ludiche, ricreative, informative - Materiali di cancelleria - Pernottamento dei ragazzi, in caso
di necessità, in occasione delle Youth Conference - Affitto di stanze/strutture per gite - Acquisto di
dotazioni informatica 

9. PUBBLICITA’ E INFORMAZIONI
Il presente Avviso sarà pubblicato sul sito e sull’albo pretorio on line della Città di Torino. 
Per eventuali informazioni: careleavers@comune.torino.it



Il Responsabile Unico del Procedimento è Federica GIULIANI - Responsabile Amministrativa in
Posizione Organizzativa.

10. TRATTAMENTO  DATI  PERSONALI
Il  trattamento  dei  dati  personali  eventualmente  raccolti  in  relazione  alla  attuazione  delle  azioni
previste  dalle  proposte  progettuali  oggetto  del  presente  Avviso  avverrà  nel  rispetto  di  quanto
disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile
2016 in materia di protezione dei dati personali.

11. FORO COMPETENTE
Il Foro competente per eventuali controversie è quello di Torino.



Allegato  1a)

FAC - SIMILE DELL'ISTANZA DA REDIGERSI SU CARTA INTESTATA DA CUI RISULTI LA DENOMINAZIONE
DELL'ORGANIZZAZIONE, IL SUO INDIRIZZO ED IL NUMERO DI CODICE FISCALE/P.IVA

Città di Torino
Dipartimento Servizi Sociali, 

Socio Sanitari e Abitativi
Via Carlo Ignazio Giulio 22

Ufficio Protocollo

10122 T O R I N O

Istanza di partecipazione all’Avviso per la ricerca di due enti partner per la co-progettazione

riferita al Piano di inclusione sociale cittadino AREA 2 : Reti di sostegno di comunità e di

accompagnamento  all’inclusione  sociale  -  scheda  a.2  “sviluppo  di  percorsi  di

accompagnamento all’autonomia di ragazzi neomaggiorenni in uscita da percorsi comunitari.

Progetto “Care leavers” - secondo ciclo, prima Coorte.  

Il sottoscritto NOME COGNOME, legale rappresentante dell'organizzazione “……………………”
-  con  sede  in  ……………..…  via  ………………  n  ………..  Codice  fiscale  /  Partita  IVA
………………………..…  , in qualità di

□ Singolo proponente □ Capofila

(compilare solo se capofila) 

nome e ruolo del partner:

…………………………………………………………

………………………………………………………....

richiede

di partecipare all’Avviso di cui sopra con il progetto

“TITOLO PROGETTO”

descritto in allegato.

A tal fine dichiara:

1. l’insussistenza di una delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.Lgs n. 50/2016 
come modificato dall’art. 49 del D.Lgs n. 56/2017;

2. di non versare in alcuna delle ipotesi di conflitto di interesse, previste dall’art. 42 del D. Lgs.
n. 50/2016;

3. iscrizione nell’Albo regionale delle cooperative sociali, ove esistente;



4. (in alternativa) iscrizione nel Registro delle Associazioni o atto equivalente;

5. (in alternativa) iscrizione nel Registro delle imprese sociali o atto equivalente;

6. iscrizione nella CCIAA, per i soggetti obbligati, da cui risulti che l’oggetto sociale è 
attinente alle attività previste nel presente Avviso;

7. (per le Associazioni e Fondazioni) che l’oggetto sociale riportato sullo Statuto è attinente 
alle attività previste nel presente Avviso;

A tal fine allega:

□ statuto o atto costitutivo (se non già agli atti);

□  scheda descrittiva dei requisiti dell'organizzazione (se non già agli atti) e di eventuali esperienze maturate
nella realizzazione di iniziative analoghe;

□ proposta progettuale;

□  dettagliato  piano  finanziario  dell'intero  progetto,  firmato  in  originale  dal  Legale
Rappresentante redatto su carta intestata dell’Associazione/Ente richiedente;

□ dichiarazione ai sensi dell’art. 6 comma 2 Legge 122/2010 e s.m.i.;

□ copia fotostatica del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante.

Indica quali contatti per le eventuali comunicazioni relative al progetto di cui sopra:

nominativo referente: …….

telefono fisso e cellulare: ……. 

email: ……. 

Il sottoscritto autorizza la Città di Torino, ai sensi del D.Lgs 196/2003 (Codice privacy) e s.m.i. e
del  Regolamento  UE 2016/679,  ad  utilizzare  tutti  i  dati  forniti  ai  fini  della  gestione  tecnico-
amministrativa e per l’eventuale erogazione di somme di denaro.

In fede



Allegato  1b)

FAC - SIMILE DELL'ISTANZA DA REDIGERSI SU CARTA INTESTATA DA CUI RISULTI LA DENOMINAZIONE
DELL'ORGANIZZAZIONE, IL SUO INDIRIZZO ED IL NUMERO DI CODICE FISCALE/P.IVA

SCHEDA PROGETTUALE 

Avviso per la ricerca di due enti partner per la co-progettazione riferita al Piano di inclusione sociale

cittadino AREA 2 : Reti di sostegno di comunità e di accompagnamento all’inclusione sociale -

scheda  a.2  “sviluppo  di  percorsi  di  accompagnamento all’autonomia  di  ragazzi

neomaggiorenni in uscita da percorsi comunitari.  Progetto “Care leavers” -  secondo ciclo,

prima Coorte.  

Titolo del progetto: 

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

Obiettivi: 
______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Descrizione dettagliata del progetto: 
______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Sede di attività:
______________________________________________________________________________

Destinatari/e:

______________________________________________________________________________

Tempi di realizzazione (cronoprogramma):
______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________
1



______________________________________________________________________________

Personale coinvolto nel progetto (specificare e quantificare il personale dipendente, interno ed esterno,

volontario, consulente):

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Altri soggetti coinvolti e loro ruolo:

(N.B. il coinvolgimento deve essere documentato da formale lettera di adesione da parte dei Soggetti pubblici e/o privati

coinvolti nell’iniziativa di cui si chiede il contributo.)

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Eventuali note aggiuntive: 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

____________________________________________________________

(Luogo e data)                    FIRMA del/della legale rappresentante

__________________________________                            __________________________________ 

2



Allegato 1c)

FAC - SIMILE DELL'ISTANZA DA REDIGERSI SU CARTA INTESTATA DA CUI RISULTI LA DENOMINAZIONE
DELL'ORGANIZZAZIONE, IL SUO INDIRIZZO ED IL NUMERO DI CODICE FISCALE/P.IVA

PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO

TRASFERIMENTI AI BENEFICIARI 

descrizione richiesta di
finanziamento

co-finanziamento

Borse per l’autonomia

TOTALE

SPESE PER PERSONALE – TUTOR PER L’AUTONOMIA

mansione svolta   richiesta di 
finanziamento

co-finanziamento

TOTALE

ATTIVITA’ PER BENEFICIARI  E ALTRE SPESE NON AMMINISTRATIVE 
STRUMENTALI AL PROGETTO (non sono da inserire le spese di personale e i trasferimenti ai 
beneficiari)

descrizione richiesta di
finanziamento

co-finanziamento

spostamenti (bus, tram, pullman, treno, aereo); 

 biglietti per mostre, cinema, teatro e altre attività 
culturali/ricreative; 
laboratori
 pasti e altre spese alimentari per momenti conviviali, feste, 
ecc.;
  pernottamento dei ragazzi, in caso di necessità, in occasione 
delle Youth Conference; 

spese per materiali per attività ludiche, ricreative, informative
affitto di stanze/strutture per gite; 

materiali di cancelleria; 



la presenza di un esperto per eventuale attività formativo - 
ricreativa collettiva es. lezioni di fotografia (tale spesa è 
ammissibile anche sulla quota di cofinziamento),

TOTALE

AMMINISTRAZIONE (personale amm.vo, materiale d’ufficio, strumenti, attrezzature, 
comunicazione, etc.) (solo  co-finanziamento)

descrizione richiesta di
finanziamento

co-finanziamento

Personale amministrativo
es. carta per fotocopie

TOTALE

COSTO TOTALE DEL PROGETTO

FINANZIAMENTO  RICHIESTO ALLA CITTA’

 CO-FINANZIAMENTO

Torino, Il Legale Rappresentante



Allegato  1d)

FAC - SIMILE DELL'ISTANZA DA REDIGERSI SU CARTA INTESTATA DA CUI RISULTI LA DENOMINAZIONE
DELL'ORGANIZZAZIONE, IL SUO INDIRIZZO ED IL NUMERO DI CODICE FISCALE/P.IVA

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

OGGETTO: Dichiarazione  ai  sensi  dell’art.  6  comma  2  D.L.  78/2010,  convertito  con
modificazioni dalla Legge 122/2010 e s.m.i.

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………….………………., in qualità di legale

rappresentante  dell’organizzazione  ……………………………………………..………………….,

consapevole  delle  sanzioni  penali  nel  caso  di  dichiarazioni  non  veritiere  e  falsità  degli  atti,

richiamata dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, al fine di ricevere contributi dalle Finanze

Pubbliche

ATTESTA

 che l’organizzazione suddetta si attiene a quanto disposto dall’art. 6 comma 2 D.L. 78/2010,

convertito con modificazioni dalla Legge 122/2010 e s.m.i.

oppure

 che l’art.  6 comma 2 D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge 122/2010 e

s.m.i., non si applica a l’organizzazione suddetta in quanto:

 ente previsto nominativamente dal D.Lgs. n. 300 del 1999 e dal D.Lgs. 165 del 2001
 università
 ente e fondazione di ricerca e organismo equiparato
 camera di commercio
 ente del servizio sanitario nazionale
 ente indicato nella tabella C della legge finanziaria
 ente previdenziale ed assistenziale nazionale
 ONLUS
 associazione di promozione sociale
 ente  pubblico  economico  individuato  con  decreto  del  Ministero  dell’economia  e  delle

finanze su proposta del Ministero vigilante
 società

Firma

Torino,
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